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Programma Nazionale Cultura FESR 2021-2027 |Codice CCI n. 2021IT16RFPR003  

Decisione C (2022) 7959 del 28/10/2022.  

 

Presentazione delle proposte progettuali a valere sulla Linea di Azione 2.1.1. “Realizzazione di 

interventi strutturali e impiantistici per l’efficientamento energetico dei luoghi della cultura 

statali”. 
 

CHIARIMENTI DEL 20/02/2024  

n. Quesito Chiarimento 

1 
Un museo che non è un complesso monumentale è 
eleggibile? 

 
No, l’Avviso, ai sensi dell’articolo 3, è rivolto ai complessi monumentali 
secondo la definizione fornita di seguito. 
 
La normativa di riferimento definisce quale “complesso monumentale” (cfr. 
art. 101 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) “un insieme formato 
da una pluralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il 
tempo hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, 
storica o etnoantropologica”. 
Nell’obiettivo di garantire un ampio accesso al presente Avviso, si 
considerano eleggibili proposte che hanno ad oggetto complessi 
architettonici a titolarità statale (MIC) e della Regione siciliana di rilievo 
storico-artistico adibiti a qualsiasi funzione, nonché complessi che 
presentano componenti archeologiche ove non già finanziati dal PNRR o 
comunque che possiedano i requisiti descritti nel chiarimento fornito alla 
domanda n. 9).  
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2 
Saranno messe a disposizione le slides del webinar del 
15/02/2023? 

 
Le slides della presentazione saranno messe a disposizione al seguente 
indirizzo: 
https://programmazionestrategica.cultura.gov.it/category/news/ 
 

3 E’ stato fissato un tetto massimo?  

 
Non è stato fissato un tetto massimo nell’avviso. 
Come esposto nel webinar del 15/02/2024, è auspicabile che i singoli 
investimenti non superino la dimensione finanziaria di 2 milioni di euro. 
 

4 
Ape-ante e Ape-post possono essere prodotti anche dal 

funzionario architetto o ingegnere interno alla struttura?  

 
Si risponde positivamente purché il tecnico individuato per la redazione 
dell’APE-ANTE e APE-POST rientri nel campo di applicazione del D.P.R. 
del 16 aprile 2013, n. 75. In particolare, si faccia riferimento all’art.2 co.1 
lett.b per il riconoscimento dei soggetti abilitati alla certificazione 
energetica, e al co.3 del medesimo articolo per i requisiti del tecnico 
abilitato.  
In alternativa, se non si è in possesso di tutti i requisiti, è necessario seguire 
un apposito corso di formazione in materia di certificazione degli edifici (con 
esame finale) come definito all’art.2 co.5; 
Il soggetto individuato dovrà rispettare i requisiti di indipendenza secondo 
l’art.3 del D.P.R. del 16 aprile 2013, n. 75. 
 

5 
È necessario presentare il progetto esecutivo a firma di tecnico 

abilitato con i pareri/autorizzazioni già allegate, entro il 

31.05.2024? 

 
Il livello di progettazione esecutivo non è un requisito di ammissibilità. 
L’elenco della documentazione obbligatoria da allegare alla domanda di 
finanziamento è indicato dall’art. 6.1 dell’Avviso. 
Solo in caso fosse disponibile, si potrà allegare alla domanda l’ulteriore 
documentazione progettuale (relazioni specialistiche, elaborati grafici, 
CUP, eventuale provvedimento di verifica/validazione del progetto riferito 
al livello di progettazione disponibile). 
 

https://programmazionestrategica.cultura.gov.it/category/news/
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6 
Gli edifici oggetto dell’intervento devono essere di proprietà 

statale? 

 
L’Avviso è finalizzato alla raccolta e selezione di proposte progettuali per la 
realizzazione di interventi di efficientamento energetico di archivi, 
biblioteche, complessi monumentali di titolarità statale (Ministero della 
Cultura) e della Regione Siciliana, così come previsto dal programma, 
localizzati nelle Regioni Sardegna, Molise, Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia. 
Non è pertanto strettamente necessario che gli edifici siano di proprietà statale 
(Ministero della Cultura), sono accettate anche altre forme di titolarità che 
garantiscano al Ministero della Cultura o alla Regione Siciliana la piena 
disponibilità del bene (es. comodato d’uso, locazione) e la responsabilità della sua 
gestione.   
 

7 
Quali sono i tempi prevedibili per avere l'ammissibilità e 

l'effettivo finanziamento? 

 
La data ultima per la presentazione delle proposte è fissata al 31 maggio 
2024; a seguire, l’Autorità di Gestione nominerà apposita commissione per 
la valutazione e selezione delle proposte che saranno ammesse a 
finanziamento tramite decreto dell’AdG. A questo seguirà la sottoscrizione 
del disciplinare regolante i rapporti tra l’AdG e il beneficiario nonché il 
circuito finanziario nel rispetto di quanto stabilito dal Sistema di Gestione e 
Controllo del Programma. 
 

8 

Se un intervento ha sia aspetti strutturali che potrebbero essere 

finanziati con la misura 2.4 (rischio sismico) che di 

efficientamento energetico finanziabili con la misura 2.1, è 

possibile chiedere il finanziamento su entrambe le misure per 

le lavorazioni corrispondenti? 

 
Si risponde positivamente. Si specifica che, nell’ambito della valutazione di 
merito di cui all’art. 7.3 dell’avviso, in caso di parità di punteggio, sarà data 
priorità alla proposta di efficientamento energetico che prevede, per il 
medesimo luogo della cultura, il contestuale intervento di prevenzione e 
messa in sicurezza sismica a valere sull’Azione 2.4.1. 
 

9 
Chi è beneficiario di fondi PNRR su efficientamento energetico 

non può partecipare? Neanche se si presenta un progetto 

complementare a quello già finanziato con il PNRR? 

 
In caso di proposte di intervento ricadenti su edifici già oggetto di altri 
interventi finanziati con i fondi del PNRR – investimento 1.3 si veda il 
chiarimento di seguito riportato: 
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L’investimento 1.3 “Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri e 
musei” del PNRR a titolarità del Ministero della Cultura ha finanziato 
numerosi luoghi della cultura statali (Musei, aree e parchi archeologici) 
nelle regioni oggetto del Programma.  
In ragione delle regole stringenti che attengono al PNRR in materia di 
“doppio finanziamento”, gli Istituti assegnatari di risorse per la realizzazione 
di un intervento nell’ambito dell’investimento 1.3 del PNRR, non possono 
candidare progetti per il medesimo sito nell’ambito dell’Avviso relativo alla 
Linea di azione 2.1.1 del PN Cultura2021-2027.  
La Commissione di valutazione e selezione delle proposte candidate ai fini 
dell’Avviso sopra citato, potrà, tuttavia, prendere in considerazione 
proposte progettuali/interventi che, pur interessando un medesimo sito già 
finanziato dall’investimento 1.3 del PNRR, si configurino come interventi 
nettamente distinti da quanto finanziato con il PNRR e riguardino, pertanto, 
porzioni dell’edificio differenti e siano contraddistinte da un differente CUP. 
In tal caso, inoltre, al fine di evitare interferenze negative nella gestione dei 
cantieri, rispettivamente del PNRR e del PN Cultura, saranno oggetto di 
valutazione ai fini dell’Avviso relativo alla Linea di azione 2.1.1 solo quelle 
proposte progettuali che hanno ad oggetto un sito per il quale sia 
verificabile tramite interrogazione del sistema Regis un avanzamento della 
spesa del progetto finanziato dal PNRR superiore al 65%. 
 

10 

Se per sostituire l'impianto di condizionamento del 1995 

"funzionante" con gas, non più in produzione perché altamente 

inquinante, si potrebbe effettuare un cambio della 

pavimentazione per lo scarico delle condense? 

Si risponde positivamente se l’intervento è correlato al miglioramento della 
prestazione energetica, si veda a tale proposito l’art.5 “Spese ammissibili e 
eleggibilità della spesa” dell’Avviso.  

11 
E’ candidabile un progetto su un Museo su cui non ci sono 

investimenti PNRR Linea 1.3?  

 
Si risponde positivamente a condizione che il Museo sia localizzato 
all’interno di un Complesso Monumentale (cfr. chiarimento al quesito n.1). 
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12 

Per presentare la candidatura di un intervento è necessario 

affidare ad un professionista esterno l'incarico di diagnosi 

energetica dell'edificio. Nel caso in cui l'intervento candidato 

non viene finanziato è possibile avere un rimborso della spesa 

sostenuta? 

La mancata ammissione al finanziamento della proposta determina la non 
ammissibilità a rimborso di qualsivoglia spesa anticipata dal proponente. 

13 
Le Biblioteche che hanno una sala definita monumentale, 

possono effettuare lavori di riqualificazione anche nelle sale di 

lettura dell'edificio. 

Si risponde positivamente, verificato che l’intervento sia in linea con le 
finalità dell’Avviso.   

14 
Gli archivi che non hanno tecnici per la progettazione e 

neanche fondi specifici per il pagamento della progettazione a 

chi si rivolgono ora che i segretariati saranno soppressi? 

 
Secondo quanto indicato dall’art.5 dell’Avviso, per la realizzazione degli 
interventi, sono ammissibili le spese relative a progettazione, direzione 
lavori, rilievi e indagini, coordinamento sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione, collaudo e certificazione degli impianti, redazione di 
diagnosi energetiche, redazione attestati di prestazione energetica ove 
rientrino nel quadro economico previsionale fornito in fase di presentazione 
della candidatura. 
 

15 
È possibile candidare il rifacimento dei tetti di un complesso 

monumentale in corso di esecuzione - fondi Poc al Pon? I lavori 

sono in fase di collaudo 

 
Il caso rappresentato rientrerebbe nella casistica di intervento avviato 
“prima della presentazione della domanda di finanziamento all’Autorità di 
gestione” (cfr. Art. 73 c. 2 lettera f. Reg.to 1060/2021). 
In questo caso sarebbe necessario avviare un’istruttoria preliminare con gli 
Uffici dell’AdG prima di presentare la candidatura al fine di verificare la 
coerenza dell’intervento e l’ammissibilità delle spese sostenute.  
In generale si evidenzia la non opportunità di trasferire sul PN 21-27 un 
investimento già rendicontato sul PON 14-20 considerando che si tratta di 
una programmazione già conclusa e per la quale è necessario garantire il 
massimo assorbimento delle risorse assegnate.  
  

16 
In caso di locali non di proprietà del MiC (comodato uso) che 

riguardano una sola porzione dell'immobile è possibile 

accedere ai finanziamenti? 

Si rimanda alla risposta fornita al quesito nr. 6.  
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17 
Nel caso di installazione di nuova UTA per la climatizzazione 

del salone monumentale è finanziabile l'alimentazione con 

pannelli solari con batterie ad accumulo? 

 
Gli impianti fotovoltaici non sono esclusi dall’Azione 2.1.1. del Programma 
Nazionale Cultura 2021-2027. In tal caso, tuttavia, per ragioni di 
tempistiche attuative, è opportuno avere acquisito le autorizzazioni 
collegate. 
  

18 
Nel contesto di lavori di efficientamento energetico da 

realizzarsi in copertura, sono ammissibili costi di bonifica per la 

rimozione di pannellature in cemento-amianto? 

 
Si risponde positivamente. Come specificato dall’Art. 5 dell’Avviso del 
31/01/202 lett. a), all’interno delle opere edili strettamente necessarie 
all’intervento di riqualificazione energetica possono essere comprese, per 
questa voce di spesa, eventuali costi relativi alla rimozione e smaltimento 
di amianto, nel rispetto degli obblighi connessi al rispetto del principio 
DNSH indicati dall’Art.8 dell’Avviso. 
 

19 
Il bando oltre alla sede principale può includere interventi pure 

su depositi esterni, purché comunque in consegna alla 

biblioteca statale in una sola domanda di finanziamento? 

 
Gli interventi ammessi a finanziamento devono essere eseguiti su edifici la 
cui destinazione d'uso deve essere ricompresa nell'elenco di cui all'art. 3 
del DPR412/93 "Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli 
edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 
4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10". 
 

20 
Un parco archeologico può essere ammesso a 

finanziamento? 

 

Qualora i parchi archeologici statali e della Regione Siciliana, o parti di essi, 
presentino caratteristiche coerenti con la definizione di “complessi 
monumentali” come esplicitata nel quesito n. 1, sono candidabili al presente 
Avviso. 
 

 


